
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

GIOVEDÌ 16 SETTEMBRE 1965 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

Presidenza del Presidente 
PICARDI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
Vinterno Amadei e Mazza. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan­
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno (Tabella 7). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Preziosi, in un ampio inter­
vento, auspica, con varie argomentazioni, la 
riforma e il coordinamento dell'attività as­
sistenziale, che da troppo tempo attende in­
terventi risolutivi, soprattutto per quanto 
concerne gli alunni della scuola dell'obbli­
go e gli anziani ricoverati in istituti. 

Il senatore Orlandi deplora, in linea di 
massima, la mancanza assoluta di nuove di­
rettive in tema d'interventi nel campo so­
ciale; a suo giudizio, problema preminente 
su tutti gli altri è quello di conoscere i cri­
teri di erogazione delle notevoli somme che, 
a diverso titolo, e sotto giustificazioni con­
tabili talvolta fittizie, servono in effetti a 

perseguire finalità politiche, operando per­
ciò ingiustificate discriminazioni tra i desti­
natari delle provvidenze. Anche il senatore 
Orlandi ritiene che il coordinamento delle 
attività assistenziali non debba subire ulte­
riori ritardi. 

Dopo che il sottosegretario Mazza ha dato 
ai precedenti oratori alcuni chiarimenti, il 
seguito della discussione è rinviato alla pros­
sima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

E S T E R I (3a) 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
gli affari esteri Lupis, Storchi e Zagari. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan­
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tabella 5). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prende la parola il senatore Montini, il 
quale, rilevato che le linee di sviluppo dei 
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rapporti internazionali hanno subito pro­
fonde modificazioni nel dopoguerra, osserva 
che oggi i relativi problemi si collocano in 
aree sempre più vaste, e non possono esse­
re impostati in termini nazionali. Il discor­
so si applica tanto ai problemi dell'organiz­
zazione sociale quanto a quelli dell'emigra­
zione e dei rapporti culturali, senza esclu­
dere gli stessi problemi della difesa. A que­
st'ultimo proposito, ricordato che il Patto 
atlantico scadrà nel 1969, l'oratore sottoli­
nea che, anche a prescindere dall'aspetto 
strettamente militare dell'Alleanza, non è at­
tualmente pensabile prevedere lo sciogli­
mento di quei rapporti che operano nell'am­
bito del Patto senza l'adeguata predisposi­
zione di un'altra eventuale organizzazione 
politica, concepita in termini chiari e sulla 
base di solidi princìpi generali. 

Dopo aver posto l'acconto sulla politica 
europea e sulle attuali difficoltà, che debbo­
no essere superate nell'ambito di una tema­
tica nuova e più ampia, operando con estre­
ma pazienza per risolvere di volta in volta 
le singole difficoltà, il sonatore Montini con­
clude richiamando la preminente importan­
za nella vita del Paese della politica estera 
e la conseguente funzione determinante dell 
Ministero degli esteri, al quale, pertanto, 
debbono essere assicurati mezzi adeguati a 
consentirgli l'esplicazione di tutte le sue at­
tività. 

Si svolge quindi un breve dibattito intor­
no ad un'osservazione del senatore Lussu 
circa l'inadeguatezza della procedura attual­
mente in atto circa la discussione del bilan­
cio. A tale dibattito prendono parte: il se-
natone Ferretti, che ricorda gli inconvenienti 
del vecchio sistema; il senatore Battino Vit-
torelli, che propone un dibattito periodico 
in Assemblea sui problemi di politica estera ; 
i sanatori Valenzi e Santero, che concordano 
sostanzialmente con la proposta del sena­
tore Battino Vittorelli. Il Presidente, rias­
sumendo, assicura che i rilievi emersi sa­
ranno portati ali'attenzione del Presidente 
del Senato, al quale sarà fatto presente il 
voto della Commissione diretto ad ottenere 
che, in sede di dibattito in Aula, alla discus­
sione di politica estera sia dato il maggiore 
rilievo possibile. 

La Commissione quindi passa all'esame 
degli ordini del giorno, il primo dei quali, 

sottoscritto dai senatori Santero e Montini 
e relativo all'azione dell'Italia nell'ambito 
della Comunità europea, è accolto tanto dal 
relatore quanto dal Governo. Del pari ac­
colto è un altro ordine del giorno del sena­
tore Santero, contenente l'invito al Governo 
ad emanare al più presto le leggi delegate 
per la riorganizzazione del Ministero degli 
esteri. È accolto altresì un ordine del giorno 
dei senatori Bergamasco e D'Andrea, col 
quale si invita il Governo ad assumere le 
iniziative necessarie per salvare i princìpi 
della Comunità atlantica e della integrazio­
ne europea. 

Il senatore Ferretti illustra poi un suo 
ordine del giorno, nel quale s'invita il Go­
verno, visto l'atteggiamento del Governo 
austriaco, a sospendere le trattative in cor­
so per la soluzione dei problemi relativi al­
le minoranze etniche in provincia di Bol­
zano: l'ordine del giorno non è accolto né 
dal relatore né dal Governo, in quanto nel­
la premessa si dà per dimostrato il presup­
posto di una connivenza del Governo au­
striaco coi terroristi operanti in Alto-Adige. 

Il senatore Tomasucci svolge poi un or­
dine del giorno, da lui sottoscritto unita­
mente ai senatori Valenzi, Bartesaghi ed al­
tri, relativo alla recente grave sciagura di 
Mattmark. Il relatore dichiara di non po­
ter condividere, nella sua totalità, l'ordine 
del giorno, sia perchè alcuni punti dello 
stesso appaiono superati dalla tempestiva 
azione svolta dal Governo italiano, sia per 
le affermazioni contenute nella premessa. 

Gii stessi senatori Tomasucci ed altri pre-
sentano un secondo ordine del giorno, nel 
quale si chiede la costituzione di una Com­
missione parlamentare incaricata di recarsi 
in Svizzera a visitare i diversi cantieri dove 
lavorano operai italiani, e, in modo parti­
colare, quelli in cui essi sono impiegati per 
la costruzione di dighe. Il senatore Battino 
Vittorelli osserva che occorrerebbe preven­
tivamente sapere a che punto sono le con­
versazioni col Governo elvetico circa la pro­
cedura per la Commissione d'inchiesta; il 
senatore Messeri osserva che il problema 
sollevato è assai delicato dal punto di vista 
del diritto internazionale, che non consente 
l'inserimento di una Commissione parlamen­
tare nello svolgimento di un'inchiesta con­
dotta da altro Stato sul proprio territorio. 
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Sui due ordini del giorno dei senatori To­
masucci ed altri prende la parola il sotto­
segretario Storchi. Egli afferma anzitutto 
che, appena avuta noitizia del disastro, il 
Governo italiano non ha fatto mancare al­
cuna forma di intervento e di assistenza. 
Ricordato che sii tratta di lavoratori stagio­
nali, forniti di regolare contratto ed assicu­
rati contro gl'infortuni in base, ovviamente, 
alle leggi svizzere, il Sottosegretario dichia­
ra che i relativi assegni saranno corrisposti 
agli aventi diritto, in forza delle intese rag­
giunte, entro brevissimo termine. Sul piano 
assistenziale, il Governo ha già presentato 
un disegno di legge volto a garantire un in­
dennizzo alle famiglie; altre iniziative, sia 
in Italia che in Svizzera, sono tuttora in 
corso e saranno rapidamente condotte a ter­
mine, mentre il Ministero del lavoro ha dato 
disposizioni all'Ente nazionale per l'assisten­
za agli orfani dei lavoratori italiani di aiu­
tare in tutti i modi, sotto il profilo dell'as­
sistenza scolastica, i figli dei lavoratori ca­
duti a Mattmark. 

Dopo aver assicurato che il viceconsolato 
italiano a Briga dispone di tutti i mezzi ne­
cessari per far fronte alla situazione, il rap­
presentante del Governo precisa che l'asso­
luta precedenza viene data e si continuerà 
a dare alla ricerca delle salme, pur con le 
necessarie cautele imposte dal maltempo e 
dalla pericolosità del ghiacciaio. Quei la­
voratori che lo vorranno potranno recarsi 
a lavorare in altri cantieri o fare rientro in 
Italia: si è comunque ottenuto che a tutti 
siano corrisposti i premi e le indennità ac­
cessorie. 

Quanto alla partecipazione di tecnici ita­
liani ai lavori della Commissione di inchie­
sta, il sottosegretario Storchi ricorda che, 
a norma della legislazione elvetica, l'inchie­
sta, almeno nella fase attuale, spetta alla 
magistratura del Cantone Vallese. 

Concludendo, l'onorevole Storcili fa pre­
sente che l'istituzione di una Commissione 
parlamentare coinvolge questioni assai de­
licate di diritto internazionale; dichiara 
quindi, a nome del Governo, di non poter 
accogliere i due ordini del giorno. 

Il relatore Jannuzzi conferma il suo pa­
rere sostanzialmente contrario agli ordini 
del giorno, raccomandando tuttavia al Go­
verno di operare affinchè l'Ambasciata ita­

liana a Berna segua attentamente, nei limiti 
che le sono consentiti, l'andamento dell'in­
chiesta. 

Dopo un successivo intervento del sena­
tore Valenzi, che sottolinea il grande valore 
che avrebbe l'istituzione di una Commissio­
ne di parlamentari, il senatore Tomasucci 
illustra un altro ordine del giorno, da lui 
sottoscritto unitamente ai senatori Barte-
saghi, Valenzi ed altri, in ordine al problema 
migratorio; tale ordine del giorno, su sugge­
rimento del relatore, accolto dai proponenti, 
verrà trasmesso all'esame del Comitato, co­
stituito dalle Commissioni 3a e 10a, per stu­
diare a fondo il problema dell'emigrazione. 

Sia il relatore che il rappresentante del 
Governo dichiarano poi di non poter acco­
gliere altri cinque ordini del giorno, presen­
tati dai senatori Mencaraglia, Valenzi, Po-
lano, Giuliano Pajetta e Seoccimarro; di tali 
ordini del giorno, il primo chiede l'istitu­
zione di rapporti diplomatici normali con 
la Cina, con la Repubblica democratica del 
Vietnam e con la Repubblica democratica 
tedesca; gli altri riguardano, rispettivamen­
te, l'atteggiamento del Governo italiano al-
rONU, la politica italiana verso i Paesi in 
via di sviluppo, il conflitto fra India e Paki­
stan e la denuclearizzazione del Mediter­
raneo. 

I senatori Bergamasco e D'Andrea presen­
tano successivamente un ordine del giorno, 
che invita il Governo a porre allo studio la 
riforma del settore delle relazioni culturali 
con l'estero ed a promuoverne il potenzia­
mento. Il relatore si dichiara favorevole ed 
il sottosegretario Zagari, per il Governo, ac­
coglie l'ordine del giorno, ponendo in luce 
la grandissima importanza di quella che può 
essere definita la quarta dimensione della 
politica estera. In proposito l'onorevole Za­
gari, richiamata l'estrema limitatezza dei 
mezzi a disposizione, che contrasta con lo 
imponente sforzo compiuto nello stesso set­
tore da tutti i grandi Paesi del mondo, sot­
tolinea che le relazioni culturali, viste an­
che e specialmente sotto il profilo della coo­
perazione scientifica e tecnica, meritano la 
più attenta valutazione, se non si vuole di­
sperdere un patrimonio di immenso valore. 

Attualmente l'attività del Governo italiano 
nel settore si svolge in tre distinti campi di 
azione, costituiti dai Paesi occidentali, dai 
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Paesi dell'Est e dai Paesi in via di sviluppo. 
Numerosi ed assai proficui sono gli accordi 
stipulati con quasi tutti i Paesi dell'Est; le 
stesse considerazioni valgono per gli Stati 
in via di sviluppo, nei cui confronti si è com­
piuto e si compie lo sforzo massimo, nella 
persuasione di recare un determinante con­
tributo non soltanto alla diffusione della cul­
tura italiana, ma anche alla stessa causa del­
la cooperazione internazionale e, in definiti­
va, della comprensione e della pace fra i 
popoli. 

Dopo avere, da ultimo, accennato ad alcune 
particolari difficoltà di natura essenzialmen­
te economica che si riferiscono ai rapporti 
coi Paesi occidentali, il sottosegretario Za-
gari conclude sottolineando l'importanza del 
problema, sul quale occorre sensibilizzare 
l'opinione pubblica italiana, perchè sia sem­
pre più chiaro a tutti che si tratta di spese 
estremamente produttive; conferma pertan­
to di accettare l'ordine del giorno dei sena­
tori Bergamasco e D'Andrea. 

Il senatore Lussu presenta infine un ordi­
ne del giorno, col quale si invita il Governo 
a svolgere, in seno all'ONU, un'azione non 
subordinata agli Stati Uniti: tanto il rela­
tore quanto il rappresentante del Governo 
dichiarano di non accogliere l'ordine del 
giorno. 

Conclude il dibattito il relatore Jannuzzi, 
rilevando anzitutto di non aver nulla da os­
servare circa l'aspetto contabile del bilancio, 
la cui insufficienza è stata sottolineata da 
tutti; circa la politica generale, a suo avviso 
nulla è da aggiungere alle ampie e soddisfa­
centi dichiarazioni del Ministro. Tuttavia, co­
gliendo il suggerimento dello stesso Ministro 
ed allo scopo di dare un contributo concreto 
al miglioramento del bilancio, il relatore ri­
tiene doveroso proporre una serie di emenda­
menti, in forza dei quali vengono apportati 
alcuni aumenti di stanziamento a 14 capi­
toli dello stato di previsione : si tratta di ca­
pitoli la cui esigua dotazione, a suo giudizio, 
non può assolutamente essere mantenuta. Il 
senatore Jannuzzi chiede pertanto che la 
Commissione si pronunci in proposito ed au­
torizzi il relatore, ove l'Assemblea non accol­
ga tali emendamenti, a trasfonderli in un 
ordine del giorno per invitare il Governo ad 
includere tali modifiche in provvedimenti di 
variazione al bilancio. 

Il senatore Jannuzzi presenta inoltre due 
ordini del giorno; il primo invita il Governo 
a sottoporre al Parlamento lo stanziamento 
di ulteriori fondi per la realizzazione della 
legge-delega; e il secondo chiede che siano 
approvate urgentemente quelle norme dele­
gate che rendano possibile l'utilizzazione del­
la somma di due miliardi già stanziata nel 
bilancio attuale. 

Il sottosegretario Lupis, ringraziando il 
relatore e tutti gli oratori intervenuti nel 
dibattito, sottolinea ancora una volta la gra­
ve situazione del bilancio, la quale induce 
il suo Ministero ad esprimere l'auspicio che 
le proposte del senatore Jannuzzi possano 
essere accolte. Dichiara altresì di accogliere 
gli ordini del giorno dello stesso. 

La Commissione si pronuncia a favore 
degli emendamenti e degli ordini del giorno 
del senatore Jannuzzi. 

Il sottosegretario Storchi, infine, suggeri­
sce al senatore Jannuzzi l'opportunità di 
proporre una serie di emendamenti che non 
comportano aumento di stanziamenti, in for­
za dei quali si consente al Ministero degli 
esteri di meglio assolvere ai suoi compiti, 
in modo particolare per quanto riguarda il 
settore dell'emigrazione. 

Il relatore dichiara di fare suoi tali emen­
damenti, che la Commissione accoglie. 

La Commissione, infine, dà mandato di 
fiducia al senatore Jannuzzi per la redazione 
del parere da trasmettere alla Commissione 
finanze e tesoro. 

La seduta termina alle ore 13,40. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Intervengono: il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile Jervolino ed il Sotto­
segretario di Stato allo stesso Dicastero 
Mannironi; il Ministro dei lavori pubblici 
Mancini ed il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero de* Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan­
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei trasporti e dell'aviazione civile (Tabella 9). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Dopo una breve replica del relatore, se­
natore Giancane, il quale contesta alcune 
interpretazioni date all'esposizione da lui 
svolta nella seduta di ieri ed assicura che 
terrà conto, nella stesura del parere da 
trasmettere alla 5a Commissione, delle ri­
chieste e dei suggerimenti espressi nel cor­
so della discussione, prende la parola il mi­
nistro Jervolino. Egli fornisce anzitutto al­
la Commissione notizie aggiornate sulla si­
tuazione dell'Azienda ferroviaria: notizie 
che confermano le note gravi difficoltà nel­
le quali opera l'Azienda stessa, segnando un 
sensibile peggioramento del bilancio rispet­
to alle previsioni per l'esercizio 1965. 

Riservandosi di esporre dinanzi all'As­
semblea plenaria le linee generali della po­
litica del suo Ministero, il Ministro dei tra­
sporti esprime quindi il proprio avviso su­
gli ordini del giorno presentati. 

Dichiara di accogliere il primo ordine del 
giorno del senatore Crollalanza, concernente 
il potenziamento della rete dei servizi ferro­
viari nella regione pugliese, accettando tut­
tavia a solo titolo di raccomandazione la 
parte nella quale si invita il Governo a rad­
doppiare il binario sui tratti Bari-Lecce e 
Foggia-Caserta ed a rettificare ed ammoder­
nare il tronco Bari-Taranto. Il Ministro acco­
glie integralmente il secondo ordine del gior­
no del senatore Crollalanza, che sollecita 
l'inizio dei lavori di ammodernamento del 
porto di Bari, mentre accoglie come racco­
mandazione il terzo ordine del giorno dello 
stesso senatore per la realizzazione della li­
nea aerea Catania-Bari-Milano. 

Parimenti come raccomandazione è accet­
tato l'ordine del giorno dei senatori Masso-
brio e Veronesi, riguardante il risanamento 
dell'Azienda ferroviaria : il Ministro mette in 
rilievo, a questo proposito, come l'apposito 
disegno di legge, che risponde in gran parte 
ai criteri enunciati dal senatore Massobrio, 
sia stato già redatto dal suo Ministero ed in­
viato, per il concerto, agli altri Dicasteri in­
teressati. 

Il ministro Jervolino accetta quindi come 
raccomandazione l'ordine del giorno presen­
tato dal senatore Genco- per un organico pia­
no di sistemazione della rete ferroviaria nel 
quadrilatero Foggia-Brindisi-Taranto-Matera. 

Per quanto riguarda il primo ordine del 
giorno presentato dal senatore Giacomo Fer­
rari, il ministro Jervolino fornisce notizie in 
merito alla situazione ed alla consistenza de­
gli impianti delle linee ferroviarie in con­
cessione; dichiara che, a suo giudizio, è neces­
sario valutare caso per caso la convenienza 
di procedere al riscatto delle ferrovie e tram-
vie in concessione, includendole nella rete 
statale; ricorda che, per i trasporti urbani, 
aiuti ed agevolazioni sono di competenza 
del Ministero dell'interno; comunica che è 
in stato di avanzata elaborazione il progetto 
di legge per la nuqva disciplina delle autoli­
nee pubbliche; dà assicurazioni sull'interes­
samento del suo Ministero, nella parte di 
competenza, per i problemi della navigazione 
interna, nonché per la fondamentale esigen­
za di coordinamento di tutti i trasporti. Di­
chiara, in conclusione, di accettare l'ordine 
del giorno, nel suo complesso, come racco­
mandazione. 

Egualmente come raccomandazione, pur 
con gravi riserve, viene accolto l'ordi­
ne del giorno del senatore Giacomo Ferrari 
riguardante il riscatto del tronco ferrovia­
rio Parma-Suzzara; come raccomandazioni 
sono infine accolti i due ordini del giorno 
proposti dai senatori Giancane e Martinez, 
riguardanti rispettivamente la linea ferro­
viaria Taranto-Reggio Calabria ed i colle­
gamenti ferroviari nell'ambito del triangolo 
industriale Brindisi-Bari-Taranto. 

«Per quanto riguarda l'emendamento pro­
posto dai senatori Giancane e Zannini, con­
cernente l'istituzione di un nuovo capitolo 
di spesa per l'addestramento e l'abilitazio­
ne degli Ispettori di volo, il Ministro di­
chiara che il capitolo 5173, al quale i pre­
sentatori hanno fatto riferimento per lo 
storno dei 40 milioni richiesti, non può es­
sere depauperato di una tale somma. Il 
Ministro si impegna tuttavia a considerare 
la possibilità di destinare al fine indicato 
un'eguale somma prelevandola — ove ciò 
sia possibile — da altro capitolo che, per 
la sua denominazione, consenta una tale 
destinazione. 
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Il ministro Jervolino conclude il suo in­
tervento confermando l'intenzione di for­
nire più ampie notizie e comunicazioni al­
l'Assemblea e chiedendo agli onorevoli se­
natori il costante apporto del loro consiglio. 

La Commissione dà quindi mandato di fi­
ducia al senatore Giancane per la formula­
zione del parere sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero dei trasporti e del­
l'aviazione civile, da trasmettere alla Com­
missione finanze e tesoro. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici (Tabella 8). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore designato, senatore Deriu, svol­
ge un'ampia esposizione. 

Dopo aver lamentato la scarsa intelligibi­
lità del documento in esame e l'assoluta man­
canza di note illustrative, che rendono mol­
to ardua l'azione di controllo alla quale il 
Parlamento è chiamato, l'oratore sottolinea 
la scarsa utilità del lavoro al quale la Com­
missione e, in particolare, il relatore si sot­
topongono, ravvisandone le cause nel me­
todo di formulazione del bilancio e nel si­
stema adottato per il suo esame da parte 
del Parlamento. 

Il senatore Deriu riassume quindi in po­
che indicazioni numeriche l'impostazione ge­
nerale dello stato di previsione del Ministe­
ro dei lavori pubblici, che, tenendo conto 
anche del bilancio dell'ANAS, comporta una 
spesa complessiva, nel settore, di oltre 661 
miliardi. 

Passando ad una interpretazione e va­
lutazione politica del bilancio, il relatore 
afferma che lo stato di previsione, almeno 
al livello delle impostazioni e degli orienta­
menti operativi, si colloca — per quanto 
possibile in questa fase preliminare — nel­
la vasta problematica e negli indirizzi di fon­
do del programma quinquennale; pertanto, 
pur coi limiti che esso presenta e che sono 
conseguenza delle condizioni obiettive del­
l'attuale livello del reddito nazionale, il bi­
lancio stesso è coerente con l'imposta­
zione della politica di centro-sinistra. Il 
senatore Deriu riconosce inoltre che il 
documento in esame corrisponde alle reali 
esigenze di un Paese in fase di sviluppo, 
pur sottolineando l'insufficienza complessi­
va degli stanziamenti e la conseguente esi­
guità degli interventi preventivati. 

Il relatore analizza quindi la composizione 
della spesa prevista, tenendo conto degli 
stanziamenti che si riferiscono ad annualità 
di spese e contributi per opere già eseguite e 
dei fondi stanziati per le retribuzioni del per­
sonale. Sottolinea quindi la necessità di de­
stinare i fondi disponibili, prevalentemente, 
agli interventi per la soluzione di problemi 
di fondo e per la costituzione di strutture 
fondamentali del nostro sistema produttivo 
e di nuovi e razionali istituti che incidano 
nella vita economica e sociale. 

Dopo essersi occupato della confusione di 
competenze tra vari Ministeri, esistenti in 
taluni settori, il relatore si sofferma sulla 
necessità di procedere, in diversi campi, al­
la pronta elaborazione di leggi organiche o, 
almeno, di testi unici. 

Il senatore Deriu passa quindi a trattare 
più specificamente vari problemi delle ope­
re pubbliche ed avanza numerose osserva­
zioni su alcune delle voci più importanti del 
bilancio, nonché sul patologico sviluppo dei 
residui passivi. 

Accenna quindi alla crisi dell'attività edi­
lizia, ricordando i provvedimenti legislativi 
che si sono susseguiti in quest'ultimo perio­
do ed ai loro risultati. Tratta successiva­
mente del bilancio dell'ANAS, dell'attività 
della GÈSCAL, dei problemi della navigazio­
ne interna, dei problemi del personale del 
Ministero (per il quale ritiene opportuna 
una migliore distribuzione ed una migliore 
utilizzazione nonché misure tali da consen­
tire il reclutamento di tecnici di valore). 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Deriu avanza riserve circa il ruolo svolto, 
nella formulazione del bilancio, dalla Ra­
gioneria generale dello Stato, ed invita il 
Ministro ad operare affinchè il suo Dicaste­
ro divenga, come.deve essere, il centro pro­
pulsore e coordinatore di tutte le attività 
costruttive della nazione, soddisfacendo le 
esigenze di vita civile sempre più diffuse 
nel Paese, non solo sul piano economico 
ma anche su quello sociologico e culturale. 
Accenna, a questo proposito, all'importanza 
e alle necessità di una legge urbanistica, 
deplorando il ritardo con cui si procede 
all'erborazione del relativo progetto. 

Infine il relatore segnala al Governo di­
versi problemi della regione sarda. 
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Si inizia quindi la discussione generale, 
con un breve intervento del senatore Zan-
nier, il quale illustra due ordini del gior­
no: nel primo si invita il Governo a promuo­
vere lo studio e la progettazione dell'auto­
strada Udine-Tarvisio e a dar corso, nel 
frattempo, ai lavori di sistemazione ed am­
pliamento del tratto di strada statale Chiu-
saforte-Tarvisio-Valico Coccau; nel secon­
do si invita il Ministero dei lavori pubblici 
ad intervenire rapidamente per la definiti­
va soluzione dei problemi di sistemazione 
idraulica della regione friulana. 

La seduta, sospesa alle ore 13,10, riprende 
alle ore 17. 

Il senatore Crollalanza illustra due ordini 
del giorno, dopo aver rinviato al dibattito 
in Assemblea le proprie considerazioni sul­
l'impostazione generale del bilancio. Il pri­
mo ordine del giorno invita il Governo a 
provvedere, oltre che all'attuazione delle 
opere già finanziate dalla Cassa per il Mez­
zogiorno, alla sistemazione del porto di Ba­
ri con i lavori più urgenti, nell'ambito del 
primo programma quinquennale di svilup­
po. Il secondo ordine del giorno invita il 
Governo a provvedere affinchè sia accele­
rata la costruzione delle autostrade adriati­
ca e Napoli-Bari, specialmente nei tratti Ca-
nosa-Vasto e Canosa-Avellino, nei quali i la­
vori non sono stati ancora appaltati, eviden­
temente per indugi da attribuirsi alle so­
cietà concessionarie. 

Il senatore Vidali illustra successivamen­
te un ordine del giorno che impegna il Go­
verno a potenziare, mediante l'attuazione 
delle opere già iniziate, il sistema delle co­
municazioni stradali e ferroviarie della re­
gione Friuli-Venezia Giulia. L'oratore insi­
ste sulla delusione della opinione pubblica 
regionale, che assiste all'indifferenza del 
Governo per la situazione di marginalità in 
cui è venuta a trovarsi la regione col porto 
di Trieste, indifferenza che si manifesta an­
che con l'abbandono di opere già iniziate, il 
cui completamento successivo avrà un co­
sto molto maggiore. 

Il senatore Vidali conclude il suo inter­
vento accennando ai drammatici problemi 
sollevati nella regione Friuli-Venezia Giulia 
dalle recenti alluvioni e chiede un organico 
intervento del Governo per evitare, o quan­
to meno contenere, disastri del genere. 

Interviene quindi il senatore Adamoli il 
quale, premesso che i senatori comunisti 
hanno ascoltato con interesse alcuni rilievi 
mossi al bilancio dal relatore Deriu, critica 
il giudizio che questi ha dato circa la rispon­
denza dello stato di previsione alla program­
mazione ed alla politica di centro-sinistra. 
In realtà, l'impostazione attuale del bilan­
cio indica che si vuole soltanto continuare 
sulla vecchia strada e limitarsi all'ordinaria 
amministrazione, senza neppure tener conto 
delle esigenze che le recenti alluvioni hanno 
portato alla luce. 

Il senatore Adamoli solleva quindi il pro­
blema dei residui passivi, che hanno rag­
giunto importi enormi, specialmente per il 
Ministero dei lavori pubblici; chiede per­
tanto che il Ministro fornisca informazioni 
sulle cause che determinano la mancata ef­
fettuazione di spese già impegnate, in mi­
sura tanto rilevante da dare luogo, in pra­
tica, ad un bilancio diverso da quello appro­
vato dal Parlamento. L'oratore illustra suc­
cessivamente due ordini del giorno; il primo 
impegna il Governo a presentare il disegno 
di legge per la riforma urbanistica, che — 
secondo il senatore Adamoli — sembra es­
sere scomparso dal programma governati­
vo; l'altro ordine del giorno, invita il Go­
verno ad accertare i criteri seguiti nella pro­
gettazione e nella costruzione dell'autostrada 
del Sole, nonché l'adeguatezza delle misure 
di sicurezza adottate sulla stessa autostrada, 
in relazione ai recenti, luttuosi eventi. 

Il senatore iFlorena richiama l'attenzione 
del Ministro sulla necessità di sollecitare lo 
studio delle possibilità di un attraversamen­
to stabile dello Stretto di Messina. 

Il senatore Massobrio si sofferma su al­
cuni problemi particolari di piccoli centri 
(circonvallazioni, case di riposo per persone 
anziane, regolazione di torrenti). 

Il senatore Caiani illustra due ordini del 
giorno. Con il primo si impegna il Governo: 
1) a promuovere una nuova politica per l'uso 
delle acque pubbliche, predisponendo ed 
attuando un piano generale ed organico di 
difesa del suolo e di sistematica regolazione 
dei corsi d'acqua naturali ai fini della coor­
dinata utilizzazione delle acque per l'agri­
coltura — bonifiche e irrigazioni —, per gli 
usi civili, per la navigazione interna, per la 
produzione dell'energia elettrica e per lo 
sfruttamento industriale. Tale piano dovrà 
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essere inserito nella programmazione eco­
nomica nazionale e i relativi finanziamenti 
dovranno essere considerati, nelle scelte di 
politica economica, fondamentali e priorita­
ri; 2) a predisporre, nel quadro del piano 
generale, urgenti e coordinati interventi nei 
bacini idrografici più importanti, unitaria­
mente intesi, ai fini della sicurezza delle po­
polazioni e delle più impellenti necessità eco­
nomiche, tenendo conto dei tempi tecnici 
occorrenti e della successione delle opere se­
condo obiettivi criteri di priorità. 

Il secondo ordine del giorno del senatore 
Gaiani invita il Governo a voler accelerare 
lo studio per predisporre nel più breve tem­
po possibile il piano regolatore generale 
degli acquedotti per tutto il territorio dello 
Stato a norma della legge 4 febbraio 1963, 
n. 129. 

Il senatore Gaiani presenta infine una 
proposta di emendamento tendente ad ele­
vare da lire 2.500 milioni a lire 10.000 mi­
lioni la spesa prevista nello stato di previ­
sione al titolo II, sezione I, categoria XII, 
rubrica 3. 

Il seguito della discussione è infine rin­
viato alla seduta di domani mattina. 

La seduta termina alle ore 19,50. 

I N D U S T R I A (9a) 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Interviene il Ministro del commercio con 
Testerò Mattarella; alla ripresa pomeridia­
na, intervengono il Ministro dell'industria 
e del commercio Lami Starnuti ed il Sot­
tosegretario di Stato allo stesso Dicastero 
Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan­
ziario 1966» (1343). 

-— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con Testerò (Tabella 15). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo che il senatore Forma ha chiesto 
alcuni schiarimenti, il senatore Franeavilla, 

richiamando i dati prospettati dal re­
latore, osserva che da essi non scaturisce 
una valutazione positiva della situazione 
economica generale. A suo avviso ciò è da 
attribuire all'attività del Governo, il quale, 
tra l'altro, non avrebbe sufficientemente 
agevolato la piccola e media industria e 
l'artigianato. 

Il senatore Zannini, dopo aver dato atto 
al Ministro dell'attività svolta, auspica che 
tutti i dicasteri interessati si impegnino in 
una ricerca degli strumenti più adatti a po­
tenziare le esportazioni italiane, soprattutto 
nei paesi sottosviluppati. 

Il senatore D'Angelosante, dopo avere os­
servato che nello schema di parere predispo­
sto dal relatore mancano le valutazioni com­
plessive dei dati prospettati, si sofferma sui 
problemi relativi al Mercato comune ed in 
particolare sul regresso dell'esportazione di 
prodotti ortofrutticoli italiani nei Paesi del­
la Comunità. Contesta, quindi, che il saldo 
della bilancia commerciale sia da conside­
rare come un successo della politica econo­
mica generale; a suo avviso, infatti, il feno­
meno è determinato in misura rilevante dal­
la diminuzione del consumo interno (e que­
st'ultimo è da collegare alla diminuzione del 
valore reale dei salari ed al mancato utiliz­
zo dell'acciaio). L'oratore lamenta poi un ec­
cesso di iniziative del Governo per incenti­
vare l'ingresso di capitale straniero ed espri­
me il convincimento che la prospettiva di 
un illimitato aumento delle esportazioni sia 
da respingere, perchè da essa deriverebbe, 
in definitiva, un grave danno per la produ­
zione nazionale. 

Il senatore Veronesi rileva che, oltre al 
potenziamento degli uffici dell'Istituto per 
il commercio estero, si impone un loro 
coordinamento con gli uffici commerciali del 
Ministero degli affari esteri e con le Camere 
di commercio (soprattutto per agevolare le 
iniziative delle piccole e medie imprese). 
Dopo essersi soffermato sul commercio con 
l'estero nel settore zootecnico, l'oratore illu­
stra un ordine del giorno, in cui si sollecita 
un maggiore coordinamento delle attività dei 
vari Dicasteri interessati, al fine di migliora­
re la bilancia delle importazioni ed espor­
tazioni. 

Il senatore Trabucchi, dopo aver dato 
atto al Ministero dei positivi risultati del-
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l'opera che esso svolge, raccomanda una 
maggiore severità nel controllo sull'attività 
di esportatori scarsamente scrupolosi, so­
prattutto nel settore ortofrutticolo. 

Prende quindi la parola il relatore, sena­
tore Bonafini. Egli riassume i dati emersi 
nel dibattito, replica alle osservazioni degli 
oratori intervenuti ed offre i richiesti schia­
rimenti; illustra, quindi, un ordine del gior­
no, nel quale si chiede la piena liberalizza­
zione dell'importazione delle banane. Il re­
latore ricorda poi di avere presentato alcuni 
emendamenti per aumentare gli stanziamen­
ti dei capitoli 1251, 1252, 1272, 1274 e 1279. 
Conclude proponendo di esprimere parere 
favorevole sullo stato di previsione in esame. 

Prende successivamente la parola il mi­
nistro Mattarella. Dopo avere messo in ri­
lievo il miglioramento della situazione eco­
nomica generale e della bilancia commer­
ciale, il Ministro esamina le tendenze emer­
se dall'andamento delle esportazioni nel 
corso del 1965 e le prospettive che ne de­
rivano e sottolinea che l'aumento delle 
esportazioni — se visto globalmente — 
dev'essere attribuito non a fattori artificio­
si (come la liquidazione delle scorte con 
vendite sotto costo) ma piuttosto al miglio­
ramento delle strutture organizzative im­
prenditoriali. 

In merito alla riduzione delle importazio­
ni, l'onorevole Mattarella osserva che essa 
deve essere valutata in termini globali: 
semmai, desta preoccupazione la flessione 
dell'importazione di macchinari per inve­
stimento. Rileva quindi che il settore ali­
mentare — anch'esso esaminato nella sua 
globalità — non rivela diminuzioni di im­
portazione che possano molto preoccupare 
sotto il profilo del commercio interno. 

L'oratore osserva che il miglioramento 
della bilancia commerciale — a prescindere 
dall'interpretazione delle singole voci — 
ha indubbie ripercussioni positive sulla bi­
lancia dei pagamenti e quindi sul!'economia 
generale del Paese; vi sono, a suo avviso, 
anche problemi di mercato interno, dalla 
cui soluzione dipende il miglioramento dei 
costi e del consumo. 

Il Ministro replica quindi alle osservazio­
ni del senatore D'Angelosante, dichiarando 
che il saldo attivo del movimento dei capi­
tali non è tale da destare i timori espressi 

in ordine all'investimento di capitali esteri 
in Italia. 

Dopo avere ricordato le caratteristiche fon­
damentali dell'economia italiana, il ministro 
Mattarella dichiara di ritenere fondamen­
tale l'ulteriore sviluppo delle esportazioni e 
di non condividere, in prospettiva, il pessi­
mismo degli oratori di opposizione, anche 
se la concorrenza, soprattutto nel settore dei 
macchinari (esportati a credito da altri Pae­
si), rende difficile la situazione generale e 
quindi impone una politica di sostegno del­
l'industria in tutte le sue dimensioni. 

Il rappresentante del Governo dà quindi 
assicurazioni alla Commissione sul potenzia­
mento degli uffici periferici ed esteri del Mi­
nistero e dell'attività di promotion; avvian­
dosi alla conclusione, si sofferma sui proble­
mi relativi all'area del Mercato comune ed 
in particolare su quelli dei settori agricolo 
e ortofrutticolo, per i quali s'impongono mi­
sure che il Governo italiano intende adottare, 
compatibilmente con le norme dei Trattati 
di Roma. 

Conclude accettando l'ordine del giorno 
Bonafini ed accogliendo come raccomanda­
zione l'ordine del giorno del senatore Vero­
nesi. Sull'emendamento del relatore si di­
chiara d'accordo quanto al contenuto, ma ri­
leva che le esigenze del bilancio gli impedi­
scono di accettarlo; propone perciò che esso 
sia trasferito in un ordine del giorno di ana­
logo tenore. 

Tale ordine del giorno è, quindi, appro­
vato dalla Commissione. 

Prende successivamente la parola il sena­
tore Franeavilla; egli rileva che la discus­
sione sugli stati di previsione è tale da non 
potersi assimilarle a quella sui disegni di 
legge ordinari; l'esigenza di approfondire il 
parere e le risultanze del dibattito impone 
— a suo avviso — un rinvio delia votazione, 
che egli chiede formalmente a nome del 
proprio Gruppo. 

Il presidente Bussi replica che il testo del 
parere redatto dal senatore Bonafini è stato 
già messo a disposizione dei Gruppi parla­
mentari e che è possibile, tutt'al più, un 
assai breve rinvio. 

Il senatore Bonafini conferma la dichia­
razione del Presidente e si dice contrario 
ad un rinvio alla prossima settimana; in 
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tal senso si pronunzia anche il senatore Ber-
nardinetti. 

Su proposta del Presidente, la votazione 
sul parere è rinviata al pomeriggio. 

La seduta, sospesa alle ore 13,45, ripren­
de alle ore 17,15. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'industria e del commercio (Tabella 13). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore, senatore Zannini, riassume 
brevemente il dibattito, replicando ai vari 
oratori intervenuti ed offrendo i richiesti 
schiarimenti. Dopo avere ribadito la posi­
tività delle prospettive dell'economia na­
zionale, l'oratore si dichiara d'accordo con 
taluni rilievi, come quello mosso dal sena­
tore Montagnani Marelli sugli organi di stu­
dio del Ministero dell'industria, mentre af­
ferma di non poter accettare le forme di 
controllo sulle imprese proposte dal sena­
tore Bernardi. 

Prende successivamente la parola il Mi­
nistro dell'industria e del commercio Lami 
Starnuti, il quale esamina ampiamente i 
problemi della produzione industriale, del­
l'ordinamento del commercio interno e del­
l'edilizia. 

Dopo aver posto l'accento sui sintomi di 
ripresa dell'economia nazionale,x soprattut­
to nei settori delle industrie manifatturiere 
e della siderurgia, il Ministro osserva che 
uguali sintomi non si riscontrano ancora 
nell'industria tessile, edilizia e meccanica 
per quanto riguarda i beni d'investimento. 

L'oratore passa quindi in rassegna i prov­
vedimenti del Governo in favore dell'edili­
zia e dell'industria laniera ed auspica che 
gli operatori si sforzino di intervenire con 
un'offerta adeguata alla domanda crescen­
te, onde evitare in futuro di mettere in pe­
ricolo, ancora una volta, l'equilibrio della bi­
lancia commerciale e dei pagamenti. 

Nel replicare quindi ai vari interventi, il 
Ministro rileva che in alcuni settori dell'in­
dustria metalmeccanica si è verificata una 
significativa ripresa, sostenuta dalla politica 
del Ministero (in proposito egli ricorda, tra 
l'altro, la legge n. 170 del 1965, sulla con­
centrazione delle imprese, che subordina i 
benefici all'ammodernamento degli impian­

ti) sottolineando che tale politica tiene ben 
presenti i problemi della classe lavoratrice. 

Altri schiarimenti l'oratore offre al sena­
tore Montagnani Marelli circa le stazioni 
sperimentali, per le quali è ora in prepara­
zione un apposito disegno di legge. 

Dopo essersi soffermato sui problemi del­
l'energia, annunciando la presentazione al 
Parlamento di un rapporto sulla materia, il 
Ministro passa a trattare i problemi dell'ar­
tigianato, del settore commerciale e delle 
assicurazioni. 

Dichiara quindi di non poter accogliere 
l'emendamento proposto dal senatore Mon­
tagnani Marelli, occorrendo una apposita 
legge per concedere aumenti di retribuzione 
ai dipendenti statali. 

Il Ministro dell'industria passa poi ad 
esaminare gli ordini del giorno presentati. 
Dichiara anzitutto di non poter accogliere 
quelli del senatore Veronesi che si riferi­
scono ad agevolazioni fiscali ed invita il pro­
ponente a ritirarli, con l'intesa che il loro 
contenuto sia ampiamente esposto ed entro 
certi limiti raccomandato all'attenzione dei 
Ministeri finanziari, nel parere ohe sarà tra­
smesso alla 5a Commissione. 

Dichiara altresì di non poter accettare 
l'ordine del giorno dello stesso senatore 
Veronesi relativo alla liquidazione dell'Ente 
per la cellulosa, ed invita il presentatore, 
per quanto concerne i chiarimenti da lui 
richiesti circa l'amministrazione dell'Ente, a 
formulare un'apposita interrogazione al suo 
Dicastero. Dichiara poi di accettare come 
raccomandazione gli ordini del giorno, sem­
pre del senatore Veronesi, concernenti lo 
Enel, il coordinamento delle norme sanita­
rie nel settore alimentare e la ricerca scien­
tifica; accetta altresì come raccomandazio­
ne, ad eccezione dell'ultimo capoverso, quel­
lo relativo alla ricerca e coltivazione di idro­
carburi nella piattaforma continentale. 

Accoglie, quindi, l'ordine del giorno dei 
senatori Montagnani Marelli ed altri, che 
auspica un'iniziativa del Governo per la ri­
cerca e l'impiego di nuove fonti energeti­
che, mentre si dichiara contrario ai due or­
dini del giorno del senatore Passoni, in cui 
si invita il Governo ad espropriare imprese, 
la cui crisi sia da attribuire ad atteggia-
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menti padronali particolari, ed a sottoporre 
a controllo le attività di imprese cui siano 
concessi finanziamenti. 

Dichiara quindi di accettare come racco­
mandazione l'ordine del giorno del senatore 
Bernardi, che auspica un adeguamento del­
la legislazione per il settore dei marmi, e 
quello dei senatori Montagnani Marelli, Bo­
nafini ed altri, che invita il Governo a con­
cedere le maggiori facilitazioni alle impré­
se artigiane. 

La Commissione approva quindi il parere 
sullo stato di previsione redatto dal sena­
tore Zannini; dichiarano di votare contro 
i senatori Secci, Passoni e Veronesi. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l'estero (Tabella 15). 
(Conclusione dell'esame). 

La Commissione approva il parere sullo 
stato di previsione sopra indicato, predispo­
sto dal senatore Bonafini. Annunciano il 
proprio voto contrario ì senatori Secci, 
Passoni e Veronesi; quest'ultimo precisa 
che il suo voto è dettato da considerazione 
di politica generale, mentre dà atto della 
positiva attività svolta dagli organi del Mi­
nistero. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

L A V O R O (10a) 

Presidenza del Presidente 
SIMONE GATTO 

Intervengono il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Delle Fave e il Sottose­
gretario di Stato allo stesso Dicastero Fe-
noaltea. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan­
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Ta­
bella 14). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Boccassi, pur riconoscendo i 
miglioramenti introdotti recentemente nelle 

provvidenze per i lavoratori tubercolotici, 
afferma che molto resta ancora da fare in 
questo campo e indica ì punti basilari sui 
quali dovrebbe essere imperniata una com­
pleta opera di assistenza e previdenza. L'ora­
tore si sofferma quindi ad esaminare gli in­
convenienti che impediscono il buon fun­
zionamento dell'INAM e ne appesantiscono 
gli oneri (a questo proposito il ministro 
Delle Fave interloquisce per contestare le 
affermazioni di stampa, secondo» cui lo Sta­
to sarebbe in arretrato nei pagamenti allo 
Istituto) ed auspica che si proceda, sia pure 
gradualmente, ad una riforma del sistema 
assistenziale. 

Dopo avere quindi accennato ai problemi 
ddrinfortunistiea, che non sono stati risolti 
dal nuovo testo unico, il senatore Boccassi 
sollecita, con un ordine del giorno, l'emana­
zione dei decreti ministeriali per la fissa­
zione dei massimali e delle retribuzioni con­
venzionali ai fini del calcolo delle rendite e 
indennità per invalidità. Con altro ordine 
del giorno, egli invita il Governo ad impo­
stare una nuova politica sanitaria, nel qua­
dro di un servizio sanitario nazionale, ca­
pace di risolvere i problemi che stanno alla 
base dei conflitti in corso tra enti mutua­
listici ed organizzazioni dei medici. 

Il senatore Samaritani afferma che la po­
litica economica dell'attuale Governo ha con­
seguito il risultato di una pesante caduta 
dei livelli di occupazione e che prospettive 
ancora più oscure sono offerte dal discorso 
pronunciato a Bari dal Presidente del Con­
siglio. In tale occasione — sostiene l'orato­
re — l'onorevole Moro ha anche esercitato 
un'indebita pressione sulla privata contrat­
tazione del lavoro, mentre per altre vie ap­
paiono chiari sintomi di direttive impartite 
a tutti gli organi pubblici perchè sia osta­
colato il diritto di sciopero sancito dalla 
Costituzione. Il senatore Samaritani sostie­
ne quindi che la ripresa economica del Pae­
se non può prescindere da un'efficace azione 
di tutela del lavoro e invoca pertanto che 
siano definite sollecitamente le norme legi­
slative per la giusta causa nei licenziamenti 
e che siano aggiornate quelle relative al col­
locamento. 
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Occupandosi infine della cooperazione, il 
senatore Samaritani auspica la convocazio­
ne di una conferenza nazionale per un ap­
profondito dibattito sui problemi del set­
tore e, in un ordine del giorno, chiede la 
modificazione della legge del 1947 sulle coo­
perative, secondo lo schema approvato alla 
unanimità dalla Commissione centrale per 
le cooperative, l'aumento a 50 miliardi del 
fondi di dotazione della Sezione speciale per 
il credito alla cooperazione presso la Banca 
del lavoro, nonché il finanziamento di corsi 
per la formazione tecnico-professionale dei 
dirigenti, degli amministratori e dei soci 
delle cooperative. • 

Parla quindi il senatore Fiore, il quale 
sostiene che, in base ai dati risultanti dal 
bilancio dell'INPS, sarebbe stato possibile 
concedere ai pensionati i miglioramenti ne­
gati dal Governo, nel recente dibattito par­
lamentare, per l'asserita mancanza di co­
pertura. Sottolineata quindi la necessità di 
democratizzare l'ordinamento amministra­
tivo dell'Istituto, egli passa a trattare dei 
particolari problemi previdenziali dei la­
voratori dello spettacolo e dei marittimi, per 
i quali ultimi sollecita un tempestivo ade­
guamento delle pensioni. 

Per quanto concerne l'emigrazione dei la­
voratori all'estero, il senatore Fiore (pre­
messo che occorrerebbe evitare, mediante 
la creazione di posti di lavoro in Patria, il 
disperdersi di un prezioso patrimonio uma­
no) sostiene la necessità che i rappresen­
tanti sindacali siano presenti nella stipu­
lazione dei contratti di lavoro. Per ultimo, 
l'oratore invita il Ministro ad esaminare at­
tentamente la situazione che si è determina­
ta nell'Associazione dei mutilati del lavoro, 
in seguito all'emanazione di norme rego­
lamentari restrittive dei diritti degli asso­
ciati; suggerisce altresì modifiche alla legge 
istitutiva dell'Associazione predetta. 

Il senatore Macaggi ribadisce l'esigenza di 
una più efficace tutela dei lavoratori all'este­
ro, anche sotto il profilo morale. Egli si sof­
ferma poi sui problemi dell'assistenza sani­
taria e a tale proposito sottolinea la neces­
sità del riordinamento degli Istituti mutua­

listici e dell'unificazione delle norme che re­
golano le prestazioni. L'oratore ritiene pe­
raltro indispensabile, come punto di parten­
za per la soluzione di tanti inconvenienti nel­
l'assistenza sanitaria, un'opera di educazione 
mutualistica del lavoratore e del medico. 

Dopo aver quindi accennato ai conflitti di 
competenza tra INAM ed INAIL, conflitti 
che potrebbero essere risolti mediante l'ar­
bitrato di apposite Commissioni tecniche, il 
senatore Macaggi, occupandosi degli infor­
tuni sul lavoro e delle malattie professiona­
li, sostiene la necessità di un adeguamento 
della legislazione vigente, tenendo conto del­
l'evoluzione dei sistemi produttivi e delle 
tecniche di prevenzione. 

Il senatore Macaggi presenta infine un or­
dine del giorno, che impegna il Governo a 
sollecitare le conclusione del Comitato in­
terministeriale per lo studio del problema 
delle pensioni dei marittimi e a presentare 
al più presto al Parlamento i relativi provve­
dimenti legislativi. 

Il senatore Zane, espresso il suo compia­
cimento per l'esauriente relazione introdut­
tiva del senatore Pezzini, afferma che in cam­
po previdenziale occorre eliminare alcune 
distorsioni ancora presenti nel nostro ordi­
namento. In particolare, egli sollecita l'uni­
ficazione dei sistemi di riscossione dei con­
tributi previdenziali e la riforma del conten­
zioso, per facilitare i ricorsi avverso le deci­
sioni, spesso difformi, delle varie gestioni 
della Previdenza sociale. 

Dopo aver quindi sostenuto la necessità 
di destinare più cospicui fondi all'istruzione 
professionale, il senatore Zane conclude il 
suo intervento con una breve replica al se­
natore Fiore, contestando le critiche mosse 
alla legge istitutiva dell'Associazione nazio­
nale dei mutilati del lavoro. 

Il Presidente dà quindi notizia degli altri 
ordini del giorno presentati. Uno di essi, a 
firma dei senatori Trébbi ed altri, chiede ai 
Governo di presentare al Parlamento una 
dettagliata relazione sullo stato patrimonia­
le e sulla gestione degli Enti facenti capo- al 
Ministero del lavoro. 

Con altro ordine del giorno, i senatori 
Caponi ed altri impegnano il Governo alla 
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parificazione dei trattamenti previdenziali 
dei lavoratori agricoli con quelli dell'indu­
stria, a promuovere il passaggio delle Mutue 
comunali all'INAM e a disporre lo sgravio 
dei contributi a carico dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. 

Un ordine del giorno dei senatori Cipolla 
ed altri sollecita interventi governativi di 
vario genere per le iscrizioni dei lavora­
tori agricoli negli elenchi anagrafici. 

L'ordine del giorno dei senatori Bera ed 
altri, richiamate le conclusioni della Confe­
renza nazionale dell'agricoltura, chiede più 
favorevoli norme per le indennità di malattia 
e infortunio, sempre a favore dei lavoratori 
agricoli. 

Infine, l'ordine del giorno dei senatori 
Brambilla ed altri sollecita la presentazione 
di un disegno di legge concernente l'istru­
zione tecnico-professionale e chiede altre 
provvidenze a favore degli studenti lavora­
tori. 

La replica' del relatore e il discorso del 
Ministro del lavoro sono quindi rinviati alla 
seduta che si terrà mercoledì 22. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

Venerdì 17 settembre 1965, ore 9,30. 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan­
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici (Tabella 8), 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile (Tabella 16). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Ta­
bella 10). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45 


